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GENNAIO 2008  
 
3 GENNAIO  
FIRENZE. Coppia “matrimoniale” di due gay comincia l’anno con una separazione. Erano stati gli unici, finora, a 
“sposarsi” in Italia (ma nel consolato francese di Roma) il 21 ottobre del 2002. Loro dicono che la rottura 
«rende la nostra unione ancora più normale». Ci manca solo il “divorzio gay”… Negli Usa c’è già: una coppia 
scoppiata di due “lei” litiga nel Massachusetts perché i giudici non sanno a chi affidare i figli.  
 
4 GENNAIO 
PECHINO. No della Cina alla moratoria Onu per la pena di morte. Il Governo annuncia soltanto una diminuzione 
del numero delle esecuzioni che, secondo esperti internazionali, superano le diecimila ogni anno.  
 
5 GENNAIO 
In marzo la pillola RU-486 in tutti gli ospedali italiani su richiesta già formalizzata presso l’Agenzia italiana del 
farmaco. In corso le procedure per inserirla nel prontuario farmacologico in “fascia H” (medicinali riservati agli 
ospedali). Si parla di 2000 donne che l’hanno già assunta. Il dott. Silvio Viale, radical-ginecologo, parla di 
«vittoria». Di quelle che lasciano una scia di cadaveri.  
 
6 GENNAIO 
ROMA. A proposito della richiesta di revisione della legge 194, il ministro della famiglia Rosy Bindi richiama i 
cattolici: «Debbono farsi un esame di coscienza. Se la 194 è stata applicata solo per l’aborto e non anche per le 
parti che tutelano la maternità, è perché questa legge è stata combattuta principalmente dal mondo cattolico». 
Inutili i commenti.  
 
7 GENNAIO 
TEL AVIV. Distribuzione governativa massiccia di anticoncezionali fra i “Falascià”. Ora tra la popolazione 
afroebraica non ci sono più famiglie numerose (avevano tutte 5-6 figli). I “Falascià” sono la tribù nera di ebrei 
che anni fa Israele trasportò in patria dall’Africa, ma lasciò in condizioni di emarginazione. Il quotidiano Yedioth 
Ahronotoh accusa: «C’è odore di razzismo».  
 
8 GENNAIO 
ROMA. Gli aborti clandestini «una pratica non debellata, anzi un po’ in ripresa negli ultimi anni. Le ultime stime 
parlano di 15mila casi l’anno». Lo scrive il Manifesto, ma l’apposito Osservatorio del Ministero della salute parla 
di 20mila e il radical-ginecologo Viale di 26mila. Bel successo della 194.  
 
9 GENNAIO 
MADRID. Sciopero degli aborti in Spagna: le cliniche private (il 98 per cento di questi interventi) decidono una 
settimana di sospensione per protestare contro le troppe ispezioni delle autorità sanitarie, dopo che sono stati 
scoperti casi di aborti fuori legge. Protestano anche per le minacce che dicono di ricevere dai pro life. Una 
“moratoria” anticipata: anomala, ma che non dispiace.  
 
14 GENNAIO 
ROMA. Quasi mille emendamenti presentati al Senato per il progetto di legge sui Cus, Contratti di unione 
solidale. È l’ultima versione dopo i Pacs e i Dico, ma avranno vita difficile.  
 
15 GENNAIO 
ROMA. Primo sì alla Camera per il riconoscimento del “gender”, il sesso a scelta. La Commissione Giustizia 
licenzia per l’Aula il progetto di legge che legalizza la libertà di sentirsi maschio o femmina o qualcos’altro. 
Stravolta la natura e l’identità: le conseguenze, se la legge passerà, saranno gravissime.  
 
17 GENNAIO 
LA JOLLA (CALIFORNIA). Un’azienda di biotecnologie, annuncia di aver clonato 5 embrioni umani (ottenuti da 
29 ovociti “donati” da tre donne) mediante il trasferimento del nucleo in cellule adulte della pelle. I 5 embrioni, 
sarebbero arrivati allo stadio di blastocisti (meno di una settimana di età). La ditta mira alla possibilità di 



ricavarne nuove linee di cellule staminali. Esseri umani sperimentali usati per far soldi e condannati a morte già 
prima di essersi formati.  
 
18 GENNAIO 
ROMA. Via libera della Commissione Affari costituzionali della Camera a un provvedimento che privatizza il 
cordone ombelicale. Invece di destinarlo alle banche del sangue cordonale, cui tutti potrebbero far ricorso, i 
radicali preferiscono che ognuno lo tenga per sé. La solidarietà? Ignota ai radicali.  
 
19 GENNAIO 
ROMA, Il XX municipio di Roma approva, dopo lunghe battaglie sulla legge 194, la costituzione di un Centro di 
ascolto (in pratica un CAV) presso le strutture del Municipio.  
 
20 GENNAIO 
MILANO. «Lo Stato mi sequestra l’auto, perché non finanzio l’aborto». Andrea Mazzi, 41 anni, ingegnere, ha 
fatto obiezione di coscienza per la parte dei finanziamenti alla legge 194 che grava fiscalmente su di lui. E lui 
denuncia a Il Giornale questa tassa sull’eliminazione dei concepiti.  
 
22 GENNAIO  
STRASBURGO. Emmanuelle B. una donna che da vent’anni vive con un’altra donna e voleva adottare un 
bambino, si è vista opporre un rifiuto dal tribunale di Parigi. Ricorre alla Corte Europea di Strasburgo che 
annulla la sentenza francese e sancisce che anche i gay hanno “diritto” ad adottare. Povero bambino.  
 
24 GENNAIO 
WASHINGTON. Dopo 15 anni l’America torna a fare figli. Nati nel 2006 4 milioni e 100 mila bambini. È l’inizio di 
un nuovo boom demografico, che sembra superare quello degli Anni Sessanta e che porta il dato statistico a 2,1 
figli per donna: quello che ci vuole per garantire il ricambio demografico anche senza l’apporto 
dell’immigrazione.  
 
25 GENNAIO 
NEW YORK. Craig Venter, il titolare della ditta che afferma di essere riuscito a ricreare il genoma del batterio 
Mycoplasma Genitalium, fa sapere di aver trovato anche il modo di generare pezzi di genoma sintetico, capaci 
di costruire microrganismi amici dell’uomo e utili a combattere l0’inquinamernto con l’ingestione dei composti 
tossici rilasciati nell’ambiente.  
 
26 GENNAIO 
MADRID. Per decisione del governo Zapatero, la pillola del giorno dopo è in distribuzione libera e gratuita. 
Motivo: troppi aborti tra le più giovani. Ma il rimedio è solo un modo per nascondere il guaio, perché, se c’è 
stato un concepimento, la pillola provoca l’espulsione precocissima del concepito senza che la donna se ne 
accorga. Sessualità e aborto socialisti e banalizzati.  
 
28 GENNAIO 
NEW YORK. Bush rilancia la ricerca sulle cellule staminali adulte. Negli Usa, infatti, in novembre è stato scoperto 
un metodo per riportare le staminali adulte all’età embrionale e il Presidente ora annuncia finanziamenti ad hoc.  
 
29 GENNAIO 
LONDRA. Scoperta la zona del cervello che percepisce il dolore e che si forma nel feto prima della 24ª 
settimana. Perciò alcuni deputati cattolici presentano ai Comuni una proposta di legge per vietare comunque gli 
aborti oltre la 20ª settimana. Inizialmente il divieto era posto a 28, ora è alla 24ª.  
 
30 GENNAIO 
TEHERAN. Nel 2006 eseguite in Iran 35 condanne capitali mediante impiccagione. Dopo la moratoria sulla pena 
di morte Teheran fa sapere che non avverranno più in pubblico e che saranno vietate le fotografie delle 
impiccagioni. La politica iraniana dello struzzo.  
 
FEBBRAIO 2008  
 
1 FEBBRAIO  
ROMA. “Scandalo” sulla prima pagina di La Stampa, perché una signora non è riuscita a trovare in farmacia né 
in ospedale la pillola del giorno dopo, che le occorreva con urgenza: farmacisti e medici le hanno opposto 
l’obiezione di coscienza. Ma nel sesso come in altri comportamenti vale sempre il senso di responsabilità prima 



e durante le proprie azioni e non dopo.  
 
2 FEBBRAIO 
KATHMANDU (NEPAL). Alcune minoranze etniche a rischio di estinzione (Chepang, Raute e Dom: 100.000 
persone, in maggioranza nomadi, su 26 milioni di nepalesi) chiedono al governo una moratoria contro l’aborto 
legalizzato due anni fa. Dicono i Dom: «il nostro patrimonio è la nostra popolazione. Il numero di bambini in 
una famiglia è una benedizione divina».  
 
3 FEBBRAIO 
LONDRA. Poligamia vietata in Inghilterra (fino a 7 anni di carcere), ma si è scoperto che il governo versa agli 
islamici tanti assegni familiari (35 sterline e 65 pence) per ogni «moglie addizionale».  
 
4 FEBBRAIO 
PECHINO. Per colpa della politica del figlio unico in Cina, dal 1979 a oggi 90 milioni di femmine sono rimaste 
vittime degli aborti selettivi e ogni giorno 200 bambini spariscono per rapimento (venduti a chi non ne ha o 
uccisi per trapianti di organi).  
 
5 FEBBRAIO 
NAPOLI. Tonia Accardo, mamma di 33 anni, muore tre anni dopo il parto perché, colpita nel 2005 da un raro 
carcinoma alle ghiandole salivari, rifiutò la chemioterapia per non danneggiare il figlio. Il piccolo è nato al 
settimo mese ed è stato battezzato dall’arcivescovo, cardinale Sepe.  
 
6 FEBBRAIO 
LONDRA. Campagna del governo per ridurre le gravidanze delle ragazze: è un invito a usare contraccettivi di 
nuovo tipo (iniezioni di ormoni) che hanno una durata di tre mesi e non sono soggetti a dimenticanze. Invece di 
educare a un uso responsabile del sesso, lo si banalizza.  
 
7 FEBBRAIO 
PARIGI. Il presidente Sarkozy, risposatosi pochi giorni dopo il divorzio con la prima moglie, propone una legge 
sulla cui base si potrà divorziare con una semplice dichiarazione davanti al notaio e con effetto immediato. 
Banalizzato anche il divorzio.  
 
8 FEBBRAIO 
ROMA. Dati Istat: Cresce la popolazione (sfioriamo i 60 milioni). Si allunga l’attesa di vita (donna 84,1 anni, 
uomo 78,6). Cresce l’età media della popolazione (43 anni, due di più in dieci anni). Ridiscende il numero medio 
di figli per donna (1,34 l’anno scorso, nel 2006 era 1,35) che era in salita dal 1995. Crescono le coppie di fatto 
(500 mila) e i figli nati fuori del matrimonio (il 18 per cento del totale di 563 mila).  
 
9 FEBBRAIO 
LONDRA. Fecondazione artificiale super: realizzato un embrione con un padre, una madre e una 
“collaboratrice”, che ha fornito i propri mitocondri al posto di quelli materni, giudicati “di cattiva qualità”. I 
mitocondri non sono cellule germinali, ma elementi energetici utili alla crescita della nuova creatura. Non si 
tratta, dunque, di un figlio di tre genitori, ma di un crudele esperimento, perché l’embrione è stato ucciso al 
sesto giorno e perché, per realizzarlo, nove fratellini “riusciti male” sono stati creati e uccisi. Se non è 
eugenetica questa…  
 
10 FEBBRAIO 
NEW YORK. Nuovi benefit ai dipendenti delle società finanziare di Wall Street: l’intervento chirurgico per 
cambiare sesso è pagato dall’azienda (circa 150 mila Dollari). Il sesso come stipendio.  
 
13 FEBBRAIO 
PARIGI. I feti nati morti hanno diritto di avere un nome e a una normale sepoltura e di essere considerati 
persona deceduta. Lo stabilisce una sentenza della Cassazione francese su domanda di tre famiglie. Allarme tra 
gli abortisti, che temono conseguenze per l’aborto volontario. Durante l’assemblea dei Vescovi a Rennes, 
l’ordinario di Parigi mons. Vingt-Trois ha chiesto, invece, che venga finalmente definito uno statuto 
dell’embrione, Tanto più che in Francia l’aborto non è legale, ma soltanto depenalizzato.  
 
18 FEBBRAIO  
TORINO. La Procura di Torino intende processare il ginecologo radicale Silvio Viale, il primario ospedaliero del 
Sant’anna Marco Massobrio e il prof. Mario Campogrande per aver violato, con la sperimentazione della RU486 



su 332 donne, la legge 194, che prevede che gli aborti avvengano in ospedale. C’è anche un’accusa di illeciti 
amministrativa: i ricoveri in day hospital fatti passare per ordinari.Naturalmente Viale smentisce.  
 
19 FEBBRAIO  
FIRENZE. Giovane immigrata cinese nubile operata d’urgenza a Careggi: aveva tentato un aborto con un uncino 
che le ha perforato utero e intestino. È gravissima. Lavorava 16 ore al giorno nelle imprese cinesi in Italia per 
pagare il debito contratto per emigrare (dai 7 ai 20mila euro). L’isolamento, lo sfruttamento e l’ignoranza tra le 
cause di queste situazioni.  
 
20 FEBBRAIO  
NEW YORK. Perfezionate negli Usa le tecniche di fecondazione artificiale: ora impiantare più di un embrione non 
ha senso. La gravidanza ha maggiori probabilità e si evitano parti gemellari. Soprattutto è inutile stimolare 
eccessivamente la donna per ottenere più ovuli da fecondare. La Legge 4°, che regola la fecondazione artificiale 
in Italia, aveva ragione.  
 
21 FEBBRAIO  
TEHERAN. Dieci esecuzioni capitali per impiccagione in un solo giorno di persone ritenute colpevoli di furti, 
rapine e omicidi. Dal 30 gennaio scorso non si fanno più in pubblico, Almeno non costituiscono più uno 
spettacolo.  
 
23 FEBBRAIO  
NEW YORK. La pillola RU486 è stata già impiegata per ottenere un milione di aborti. L’agenzia federale di 
controllo sui farmaci afferma che «i benefici del farmaco sono superiori ai rischi e agli effetti negativi». Più 
benefici di un milione di bambini morti in grembo alle loro madri?  
 
25 FEBBRAIO  
L’AIA. Bimbi (anche neonati) prestati per brevi periodi di tempo a coppie senza figli per far loro provare se si 
sentono adatti o no alla procreazione. La tv olandese Bnn ha realizzato questo esperimento per ricavarne un 
reality. I bambini come oggetti e come inconsapevoli attori.  
 
27 FEBBRAIO 
ROMA. Secondo indiscrezioni giornalistiche, la Commissione tecnico-scientifica dell’Agenzia italiana del farmaco 
dà parere favorevole alla registrazione ufficiale anche in Italia della RU486, che dovrebbe avvenire in maggio. 
Ma si può chiamare farmaco un veleno pensato per uccidere?  
 
28 FEBBRAIO 
MOSCA- Tra il 1955 e il 1990 l’Unione Sovietica, dove era già legale dagli Anni Venti (dopo la rivoluzione del 
1917), ha usato l’aborto per regolare la propria macchina demografica. Risultato: 250 milioni di morti. Lo 
afferma Il Fioglio.  
 
29 FEBBRAIO  
MILANO. Il Consiglio regionale della Lombardia approva una legge sui servizi sociali che affida a questi il 
compito di tutelare la vita fin dal concepimento. Tempo fa etra stata approvata una norma che consente il 
seppellimento dei feti abortiti. Scontate le proteste della sinistra radicale.  
 
MARZO 2008  
 
1 MARZO 
ROMA. Due biologi annunciano una nuova tecnica di diagnosi preimpianto da eseguire sull’ovulo prima della 
fecondazione. Commento del Corriere della sera”: «Così si aggira il divieto della legge 40». No: così si 
confgerma che anche in questo caso la Legge 40 aveva ragione.  
 
2 MARZO  
ROMA. In quattordici mesi soltanto un n eonato è stato lasciato nella “ruota dwegli esposti” del Policlinico 
Casilino istituita e aperta il 6 dicembre del 2006. Eppure aq Roma nel 2004 vennero abbandonati 53 bambini e 
altri 84 lo furiono nel 2005. Manca un’azione pubblica di propaganda e di informazione, che salverebbe molte 
vite.  
 
3 MARZO  
NEW YORK. Iran, Nigeria e Cina continuano a ignorare la moratoria contro la pena di morte votata dalle Nazioni 



Unite. In due mesi hanno eseguito, in tutto, 84 quattro condanne capitali.  
 
4 MARZO ROMA. Qualche volta i giornali si accorgono delle assurdità della legge 194: per esempio (come rileva 
Libero) che «il 26 per cento delle italiane interrompe (legalmente) la gravidanza da 2 a 5 volte; per loro è come 
togliersi un dente». Il record, dice il ginecologo Valter Tarantini, ¿è di una donna DI Taranto, che ha abortito 40 
volte».  
 
5 MARZO  
NOCERA INFERIORE. Stroncato traffico di neonati in Campania. I Carabinieri impediscono la compravendita di 
una bambina di dieci pagata 30 mila Euro. A Reggio Calabria pochi giorni prima era stata impedita la vendita di 
un’altra bimba di 4 mesi per un cellulare e una vaga promessa dia aiuto.  
 
8 MARZO  
ROMA. Per la festa della donna a Milano, il ministro della salute Livia Turco presenta alla Commissione salute 
donna un rapporto in cui propone pillola del giorno dopo e spirale gratis alle donne con basso reddito. Coerenza 
di ministra: per prevenire l’aborto fornisce strumenti abortivi.  
 
11 MARZO  
MILANO. Un ematologo dell’Università Vita e Salute San Raffaele di Milano afferma: «L’unica terapia 
potenzialmente curativa per le leucemie è il trapianto sui cellule staminali derivate dal midollo osseo di un 
donatore sano». Sio conferma ancora una volta che le staminali “adulte” sono utili, quelle embrionali no.  
 
12 MARZO  
ROMA. Allarme medico per gli aborti-fai-da-te: si diffonde l’uso di comprare su Internet o tramite canali illegali 
pillole e farmaci che hanno come effetto collaterale l’aborto. Il Presidente della Federazione dei medici avverte 
della pericolosità di queste procedure. L’aborto clandestino sopravvive nonostante la 194.  
 
22 MARZO 
MILANO. Battaglia scientifica (e ideologica) sui feti abortiti. Un’équipe di ricercatori del Policlinico vorrebbe 
ricavarne una banca di cellule staminali per «pubblicazioni di carattere scientifico e/o per lo sviluppo di prodotti 
commerciali e/o terapeutici», ma il locale Comitato etico è contrario. In precedenza il Comitato Nazionale di 
Bioetica aveva espresso parere favorevole, ma con molte condizioni: assoluta mancanza di interessi economici, 
assenza di protocolli alternativi più facilmente percorribili dal punto di vista etico, rischio di usare feti morti pur 
essendo nati vitali…  
 
23 MARZO  
NUOVA DELHI. Il governo dello Stato indiano di Madhya Pradesh offre un fucile agli uomini che si lasceranno 
sterilizzare. Così, con il mito più forte delle armi, spera di superare le difficoltà di una mentalità machista che 
ostacola la sterilizzazione. Come sempre questi progetti hanno almeno un substrato di morte.  
 
25 MARZO  
LIMA. Oggi il Perù celebra la “Giornata del bambino che deve nascere”, indetta da quella Conferenza episcopale. 
Un messaggio dei Vescovi detta il tema della Giornata: «Il nascituro: così umano come uno già nato».  
 
26 MARZO  
WSHINGTON. Jack Kevorkian, il “Dottor Morte”, 79 anni, condannato per aver aiutato a morire 130 malati 
terminali, si candida al Congresso. La legge glielo consente essendo in libertà condizionata con l’impegno di non 
praticare più suicidi assistiti. Vuole far legalizzare l’eutanasia.  
 
28 MARZO  
PECHINO. In 28 anni in Cina sono stati praticati 400 milioni di aborti in base alla legge che obbliga ad avere un 
solo figlio, pena un’ammenda pari a 15 Euro (20 anni di stipendio cinese). In Cina gli aborti e la preferenza per 
il maschio hnno prodotto un rapporto di 120 maschi per 100 femmine. 


